
PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / venerdì 3 gennaio T975 

Marcora cerca invano di smentire la tentata speculazione 

Clamorose contraddizioni 
fra i ministri de 

sul grano tenero della CEE 
Il nuovo titolare dell'Agricoltura non accenna alla richiesta del suo predecessore, 
Bisaglia, di svendere il frumento della comunità come mangime - Ora il grano 
è «definitivamente» buono: qualche settimana fa sarebbe stato immangiabile 

SI INAUGURA OGGI A ROMA L'ANNO GIUDIZIARIO 

Pressante la richiesta 
per una vera giustizia 

Di fronte al Paese i gravi problemi dopo la decisione che unifica nella capitale le inchieste sulle trame ever
sive — Le toghe d'ermellino si trasferiscono lontano dal Campidoglio dove si svolge la profesta dei baraccati 
romani — I primi passi dei giudici in attesa che si decida sulla richiesta di scarcerazione del generale Miceli 

Il ministro dell'Agricoltura, 
Marcora, ha r.sposto .u mo 
do del tutto evasivo all'Inter-
Togaz'one presentata 18 no
vembre scorso dal compagni 
Macaluso. Bardei'l e D' Mi-
r'no. 1 quali chiedevano etra-
rlment! .sul condotto ('giallo» 
del grano tenero CEE, de

stinato a .suo tempo alle po
polazioni meridionali, sollec'-
tando al riguardo uni r?o-
rosa inchiesta, tenuto conto 
delle affermazioni più volte 
confermate secondo cui una 
parte dedo stesso grano .sa
rebbe stata deteriorata e ta
le quindi da non pot->r es
sere consumata per l'alimen-
tastone umana. 

Nella sua risposta, '.l sena
tore Marcora. dopo aver ri
cordato che 11 l agosto '73 
In CEE autorizzo 11 trasfe
rimento In Italia di 2 milio
ni di quintali di grano tene
ro, afferma che «dal dicem
bre 1973 In poi, e sino al pe
riodo immediatamente prece
dente l'Inizio della campagna 
tn corso (1 agosto 197-1), to
no stati utilizzati, per le stes
se finalità, 000 mila quintali 
di grano CEE. 

«Le residue quantità — 
prosegue 11 ministro — 1 -I 
milioni di quintali, giacenti 
nel magazzini della Federcon-
sorzi, assuntore del servizio, 
sono state notificate, partita 
per partita e magazzino per 
magazzino alla Comunità 

«Esse non offrono motivi 
di particolare preoccupazione 
per la loro conservabllità, an
che se si trat ta di grano di 
non eccezionale qualità da'-
l'origine, provenendo da aree 
dt produzione meno favorite 
dal punto di vista climatico 
ed avente, quindi, un tasso 
di umidita maggiore di quel
lo ordinarlo del grano Italia
no. 

«Quanto all'utilizzazione del
le residue quantità (1400 000 
quintali) d! grano tenero di 
provenienza comunitaria. In
formo che II Consiglio di 
Amministrazione dell'AIMA 
ha recentemente deliberato 
di metterle in vendita median
te gara di aggiudicazione che 
si svolgerà 11 giorno 19 di
cembre 1974' le relative of
ferte dovranno essere presen
tate all'AIMA entro le ore 11 
dello stesso giorno. , 

Speculazioni 
«Le offerte, al sensi della 

vigente normativa comunità-
«ria, potranno essere accettate 
solo se rtspecchlerarmo 1 prez
zi del mercato del luogo ove 
li grano è Immagazzinato. 

«In considerazione di ciò, 
non è possibile che nella vi
cenda si innesti una quals'a-
si manovra di speculazione 

«Infatti — conclude Marco
ra — la Federconsorzl, ente 
assuntore del servizio, oltre 
a rispondere, come ho Innan
zi accennato, contrattualmen
te della regolare conservazio
ne del prodotto, non ha fa
coltà di cederlo se non alle 
condizioni stabilite dalla re
golamentazione comunitaria, 
condizioni il cut rispetto sarà 
«eccitato dall'AIMA in sede 
di espletamento della gara di 
aggiudicazione». 

Marcora, dunque, dichiara 
erra che il grano era ed è 
buono — benché un po' umi
d o — e che. pertanto, può es

sere .mmesso regolarmente 
sai mere \to, prova ne s'a elio 
l'AIMA ha già indetto le r--
cejsarte gare d asta II mini
stro, tuttavia, non dice una 
sola parola ?ul precedenti 
.scandalo*, del'a oper.iz one 
Noi accenna minimamente a: 
fatto c r r ti governo ltal'ano, 
e per esso 11 precedente ti
tolare dello stesso dicastero 
dell'Agricoltura. Disagila, ave 
va eh osto di poter vender-1 

un certo quantitativo di quel 
grano misterioso a un prez
zo .nfer ore del 30 per cento 
alle normali quottzlon . -n 
quanto, appunto, deteriorato 
o comunque utilizzabile solo 
per gli animali E non fa men
zione della circostanza, resa 
pubblica a Bruxelles dallo 
stosso Bisaglia 11 19 novem
bre 1974, secondo cui, con
trariamente a quanto asser.. 
to In precedenza dalle autori
tà comunitarie, 1! nostro go
verno non aveva mal ritirato 
la richiesta di vender* quel
lo stesso frumento come sot
toprodotto per l'aMmentazlo-
ne ri'rtmil'e «Il «ministero 
dell'Agricoltura - aveva e-
spressamente dichiarato l'ori. 
B'sagl'a, de come 11 suo suc
cessore, sen Marcora — non 
ha ma! r ' t ' rato la sua richie
sta Non è la prima volta che 
funzionari della commissio
ne CEE non capiscono ciò 
che si dice loro» 

Contraddizione 
Orbene, tutta questa parte 

della faccenda, che è ovvia
mente la più oscura e la più 
sconcertante, non è stata chia
rita da nessuno, né da Bisa
glia. ne da Marcora E ciò an
che se 1 due esponenti della 
DC si sono clamorosamente 
contraddetti, avendo afferma
to il primo (Il 19 dicembre) 
che II grano In questione non 
offre «motivi di particolare 
preoccupazione per la sua con-
servibilità», e 11 secondo, in
vece, che Io stesso grano po

trebbe deteriorarsi «In un pros
simo futuro» (19 novembre, 
e cioè un mese esatto pri
ma), 

Anche 11 sen. Marcora. co
me già Bisaglia, sostiene co
munque che «non è possibi
le che nella vicenda si in
nesti una qualsiasi manovra 
di speculazione». Ma questa, 

I alla luce del fatti, appare sol
tanto una asserzione gratuita 
e sbalorditiva. Qualora, ad 
esemplo, la CEE avesse accet
tato la precedente richiesta 
Bisaglia di vend-sre il grano 
in questione al 30 per cen
to In meno rispetto alle quo 
tazlon! per essere poi rlven 
duto al prezzo di mercato co
me grano buono, visto che i 
solo un po' umido, la specu 
lazlone sarebbe stata sempll. 
cernente colossale. 

Le stranezze da chlar re, 
| ovviamente, sono sempre nu

merose, ma quest'ultima ci 
sembra la più grave. Il fatto 
che la commissione comuni
taria non ha accettato la ri
chiesta di svendere quel fru
mento non significa, ovvia
mente, che la manovra spe-

I culatlva non e stata tentata 
e che per portarla a termine 
non si è insistito sino alla 
pervicacia e all'assurdo. 

sìr. se. 

In carcere a Cagliari da 6 mesi 

Leonardo Sciascia 
Todo modo 

Un raduno di grandi notabili viene scon
volto da una serie di misteriosi delitti: 
regolamento di conti o atto di giustizia? 
Romanzo. L. 2500. 

Einaudi 

CORSI DI NUOTO 

JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nal nuovo centro sportivo di via del Pantanlno, angolo via 

Anconetana, tal. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni per 

corsi di nuoto, insegnomonto o perfezionamento dol quattro 

stili; corsi di Judo, karaté e ginnastica, entrambi per adulti 

• bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 

Per Informazioni rivolgersi alla segreteria del centro 

Concessa a Luigi Pilia 
la libertà provvisoria 

CAGLIAR], 2 
Lo studente um\ erniario ca 

fflmrjUino Lmp Pilla, d; 25 an 
ni. considerato il depositano di 
un presunto piano o\ervi\o. che 
<i\ tebbe dovuto scom oliere la 
t.ttà con «ittentdt. d.namiUrdi 
a sedi di pdrtjti politici e con 
i .(pimenti di personalità in \ i-
sta nell ambiente isolano e sta 
to scarceralo in liberta prowi-
soria. Pilla ha lasciato le <-*dr 
ceri del Huoncammino di Caflia 
ri la sera del 31 dicembre su 
di sposi/ione del giudice istrut
tore del Tribunale, dottor Luitji 
Lomba rdmi. 

Lo studente or<\ stato arrosta
to ddffh atfcntj della squadra 
mobrlo il 2!) giugno scordo, meri 
tre rientra wi in casa. Nel cor
so della perquisitone all'Inter 
no della sua * M.m Minor *. gli 
agenti a\evano trovato nasco 
sto sotto il sedile posteriore 
quattro candelotti di dinamite, 
una pistola di fabbricazione te
desca, quattro bombolette 
ysprav » di \ eroico rossa ed 
un pro-memoria dattiloscritto in 
cui si preannunciavano attenta 
ti dinamitardi alle sedi di par 
titi e si indicavano le personali
tà politiche da sequestrare. Di* 

1 chi.irato in arresto per deten
zione e porto di esplosa j e di 

j pistola ed indi/fato del reato 
I di costitu/iono ed organizza/io 
| ne di banda armata, nel corso 
I de l'inchiesta Luigi Pilla \eni 

\a poi formalmente incriminato 
di ^owersione contro le istitu 
/ioni dello Stato 

Personaggio ambiguo, tacil 
mente influenzabile, da molti 
ritenuto un mitomane, subUo 
dopo l'arrosto Luigi Pilia ten 
ne a dichiararsi un anarchico 
In effetti, una tale appartenen 
M doveva rivelarsi del tutto in 
fondata, cosi come e lalsn la 
l'ade^onc di Pilia a questo o a 
quel gruppo della cosiddetta si 
nistra extrapirlamontare. Du 
runte l'inchiesta, lo studente si 
lasciò anche andare ad una se 
ne di dichiara^iom d» caratte 
re. pare, piuttosto fantasioso 
Ne scaturì il «caso Pihu ». ni 
largato».] presto a macchia di 
o'io e centrato, stando alle dt 
ten/ioni dogli inquirenti, sulle 
attuila di giovani della smi 
stra extraparlamentare. Le in
dagini, che suscitarono preoc 
cupu/.ione e perplessità per H 
modo in cui vennero condotte, 
portarono all'arresto di cinque 
o sci giovani. 

Un'Immagine del traliccio spezzato 

A Pistoia dopo una serie di tentativi di intimidazione respinti dalla popolazione 

BOMBA FASCISTA AD UN TRALICCIO 
«ORDINE NERO» SCRIVE E MINACCIA 
Presa di posizione dei partiti democratici - Il PCI invita alla vigilanza - Un passo presso il questore 

Nostro servizio 
PISTOIA, 2. 

Poco prima delle 23 una 
forte detonazione ha fatto tre
mare molti vetri delle case di 
Pistola. SI trattava — è sta
to subito stabilito — d! un 
attentato dinamitardo operato 
dal criminali neofascisti. Og
getto dell'attentato un tralic
cio dell'alta tensione che for
nisce energia elettrica a porte 
della citta, alla stazione fe-r-
rov'arla e alle Breda pistole-
si. Si tratta di un traliccio che 
si trova presso l'incroc'o fra 
la superstrada e l'Imbocco 
dell'autostrada Firenze mare. 
Una decina di candelotti 
esplosivi che, se invece di 
causare lievissimi danni, 
avessero fatto crollare 11 tra
liccio potevano creare serie 
difficoltà per l'alimentazione 
elettrica della città oltre a 
rappresentare un grave peri
colo per la permanenza a ter
ra del cavi da 132 mila volt. 

«Ordine nero», la crimi
nale organizzazione neofasci
sta ha provveduto esplicita
mente a rivendicare con una 
telefonata, la paternità dello 
attentato con affermazioni 
circa una presunta «azione 
dimostrativa» Azione dlmo 
stratlva che p-*r la verità non 
ha avuto la benché minima 
considerazione sul piano inti
midatorio ma ha riconfer
mato. Immediatamente e tem
pestivamente,, !» forte volon
tà antifascista della olttà 

Infatti, rappresentanti del l ' 
amministrazioni popolari, del
le forze politiche democrati
che, del sindacati e del parti
giani, erano già Impegnati, 
ne! corso della mattinata nel-
l'esprim-re la propria con
danna dell'attentato e la vo
lontà di riconfermare decisa
mente, a quel gruppo di cri
minali che già da diversi gior
ni hanno manifestato la loro 
delirante presenzi con scrit
te sui mur' della citta, che 
Pistoia, antlfasc'sta e parti
giana, nel trentesimo anniver
sario della vittoriosa lotta di 
Liberazione dal nazismo e dal 
fascismo, non intende asso
lutamente tollerare intlmlda 
/Ioni eli questo genere 

La Segreteria della Fede
razione unitaria Cgll, Clsl e 
UH d! Pistoia ha espresso la 
propria dura condanna con
tro l'attentato 

Sempre n-'lla stessa matti
nata si sono avuti Incontri 
fra tutte le foiTO politiche, 
ammln'stratlve e soc'all della 
città per decidere una riunio
ne straordinaria del Comitato 
unitario antlfasc.sta pistole 
se che r.l è tenuta alio 17. 

La stessa ANPI ha rlvo'to 
un appello al cittadini e agli 
ex partigiani per un'azione di 
mobilita/ione e vigilanza 
Inoltre, una delegazione di 
sindaci, forze sindacali, poeti
che e parlamentari, si ò in
contrata con 11 questore di 
Pistoia La Federazione pro
vinciale del PCI pistoiese ha 
provveduto. In giornata, alla 
preparazione e distribuzione 
di volantini e manifesti oltre 
ad informare con auto mu
nite di altoparlanti. I c t tadi-
ni, dì quanto era accaduto e 
invitandoli alla mobil.tazlone 
e al.a v'gilan/a 

Assicurazione autoveicoli: 
105 miliardi di aumento 

Le compagnie di assicura
zione prevedono di Incassare 
altri 105 miliardi di lire in se
guito all'aumento delle tarif
fe decretato dal ministro del
l'Industria on Donat Catt.n 
alla vigilia di Capodanno. Lo 
aumento, del 10.75 "V, ha la 
forma di «abolizione dello 
sconto» per una tariffa che 
In realtà non era mai andata 
in vigore (ed a ragione, giudi
cando dal profitti ugualmen
te realizzati dalle compagnie). 
Oltre al 105 miliardi dell'au
mento ministeriale le compa
gnie prevedono di incassare 
altri 50 miliardi da nuovi as
sicurati. 

In complesso, le entrate del
le compagnie sono previste in 
aumento del 15 20 'r (Inciderà 
l'entità delle nuove immatri
colazioni di auto) insieme ad 
una rlduz'one degli incidenti 
connessa al caro-automobile 
che nel mesi passati si è ag
girata sul 10 %. 

L'Incremento degli incassi 
« per incidente » sarebbe dun
que del 25 30 r i , una percen
tuale superiore alle più pessi
mistiche previsioni di inflazio
ne. Il ministero dell'Industria 
ha autorizzato questi rincari 
senza condurre alcun serio ac
certamento sia degli effettivi 

costi ricavi globali delle com
pagnie che del funzionamento 
della legge sull'obbligatorietà 

L'Impegno di un prelimina
re esame parlamentare non è 
stato rispettato. La legge con
tinua a garantire alle compa
gnie l'esercizio in regime di 
monopolio tecnico unito ad 
arbitrii gravissimi, di cui 11 
più comune è il prolungamen
to artificioso delle pratiche 
per la liquidazione dei sini
stri, con « casi » di estremi 
strascichi fino a 60 mesi du
rante 1 quali le compagnie 
alimentano le proprie specu
lazioni finanziarle con i soldi 
dovuti all'assicurato. 

Alla Casa del popolo di Moia no e in via Arnaud a Bologna 

Incredibile: gli attentati neri 
solo «dimostrativi» per il perito 

Le distruzioni furono gravissime - I terroristi erano comunque molto esperti 
di esplosivo — Un congegno simile a quello della strage sull'« Italicus » 

g. bi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2 

SI sono concluse, con am
bigue risposte, le perizie tu-
listiche che li conslgl'ere 
Istruttore dott Angelo Velai 
aveva affidato all'ini; Pietro 
Pieri .sugli attentati dlnam'- , 
tardi firmati da «ord'ne ne- i 
ro» contro la Casa de] popò 
lo di Molano di P e r u l a (ore , 
2 de' 24 aprile de.lo scorso i 
anno), la esattor.a comunale j 
di Ancona e la pi ' .avlna d1 

via Arnaud 27 a Bologna at- i 
tuatl la notte del 10 mag | 
gio dell'anno passato, \ale a 
dire l'antlv'gll a d-1! referen 
durn sulla legge abrogativa del 
divorzio, rispettivamente alle 
ore 2,15 e 3 de! mattino | 

Secondo il perito, infat t . I 
gli attentatori avrebbero prò- I 
vocato esplosioni !e cu] mo- I 
dalltà escluderebbero la vo- ] 
lontà di superare i !!m ti del- ! 
l'atto dimostrntvo, anche se ' 
gli scoppi causarono d inni 
Ingenti agli immobili 

Un giudizio, questo, che la 
scia il tempo eh-"- trova e che I 
nessun g'udice serio prende t 
rebbr In vai.da considerarlo I 
ne. se non p"r adeguarsi 
a una sltuaz onc pollt'ca nel
la quale M assiste ad un m.-
serabil" riflusso della Ignobile i 
tesi degli opposti estremami ! 
e alla minimlnl'Zrazione del ' 
le criminali attività del rigur
giti neofascisti l 

L'attentato alla palazzina a , 
tre plani di via Arnaud. a , 
Bologna, l'ultimo ma 11 più I 
potente de! tre scoppi dove ] 
abitano tutt 'ora dodici finii- j 
glie di lavoratori (quella not- i 

te riposavano ben 36 perso 
nei. provocò il crollo di al
cuni pavimenti, di alcuni mu
ri, di quattro tampe di scaie, 
lo scardinamento d tutte le 
porte di accesso agli apparta
menti e l'edificio non lu raso 
al suolo soio perché l'onda 
d urto d"!la def.ugiazlon- '.ro
vo fortunoso sfo'-jo ne.Tarn 
p ò lucernario della tromba 
delle scale 

Come si la a d re che i 
terroristi non vo'^vano su;>e 
rare i l'mlti dell'atto d mo 
strati vo'' lasciamo la respon 
sabilltà di accettar-- o meno 
questa incred'blle conclusio
ne, ora che l'ha espressa il pe 
rito a! consigliere istruttore 
«perito dei periti» 

La presunta volontà «d*mo 
stratlva», in ogni caso, s i 
rebbe i-atta discendere dal 
fatto che I tre attentati sareb
bero stati compiuti da terrò-
rist1 d' grande esperienza ter-
n ca che. altrimenti, stando al 
contenuto de'i'lndaglne t a n i 
ca, i dinamitardi avrebbero 
scelto «fornelli» ben p'u m! 
e.d'ali per i loro ordlgn. a 
tempo a Molano di Perugia 
1 ri bomba fu sistemata In un 
atrio ed era dotata di un i 
m cela a lenta combustio
ne isecondo il perito c'-'ra 
pericolo di morire solo se ci 
si fosse trovati a poch' (en-
t,metri di distanza) ad An
cona lu collocata accanto al 
muro perimetrale ma l'esplo
sione poteva dare esiti mortali 
anche a du« tre metri di di
stanza: a Bologna, infine, non 
accadde un terribile massa-
ero perché l'esplosione si sfo
gò sfondando U lucernario 

del palazzo L'ordigno di Bo
logna, a detta del perito, era 
particolarmente sofisticato' lo 
esplosivo era stato Innescato 
da un congegno a tempo com
posto da una sveglia, la quale 
era collegata ad una p'ia che 
doveva accendere una deter
minata resistenza elettrici E' 
la stessa tecnica uscita per la 
strage dcll'Itailcus 

Per quest1 attentati sono 
striti inquisiti, come e noto. 
Il prof Claudio Mutti, am'co 
di Freda e Ventura per con
to dei quali doveva tenere 1 
colìegament. con Giann-Ht'ni; 
(ora In libertà provvisoria) 1 
fratelli Euro e Marco Castori, 
di «Ordine nero», arrestati 
dall'Interpol a Lugano: Um
berto Ballstrerl. della sezio
ne terrorista «Dr!*u la Ro-
chelle», d. « Ordine nero », 
Massimo Batani, Graziano 
Gubbinl, Luigi Falica ed altri 
arnesi del neosquadrlsmo 

La preoccupazione p-T Tesi 
to di questi accertam"ntl tec
nici è motivata da quanto sta 
accadendo in questi glorn. 
la sottraz'one delle Inchiesta 
sulle trame nere per affidar
ne la gestione complessiva ni 
magistrati romani e. qui a Bo
logna, dalla improvvisa scar
cerazione di un altro terroiv 
sta: Il clsnalino Renato Taba-
nelli che nella testiera del 
letto aveva nascosto mitra, 
fucili. bombe a mano, 
proiettili di ogni tipo e oltre 
un centinaio di metri d! mic
cia dirompente. Quale è lo 
obiettivo di t in ta saspetta 
tolleranza? 

a. s. 

Questa mattina il procura 
tore generale della Cassazìo 
ne Inaugurerà ! anno giudi
ziario con la tradizionale ann 
cronlstlca cerimonia fatta di 
batter di tacchi, squilli di 
tromba e toghe d'ermellino 
in parata 

Il neo procuratore Giovan
ni Colli leggerà la sua rela
zione che dovrebbe offrire un 
panorama della situazion» 
giudiziaria nel nostro paese 
Ma c'è da essere sicuri ch„\ 
come spesso è accaduto nel
le Inaugurazioni giudiziarie. 
1 problemi fondamentali re
steranno fuori dell'aula nel
la quale avranno preso po
sto tutte le autorità. Reste
ranno fuori cosi come I ba
raccati che occupano piazza 
del Campidoglio e che, con 
la loro presenza, « disturba
vano » tanto la cerimonia 
che si e pensato di trasfe
rirla dalla Sala degli Orazl 
e Curlazl a palazzo Braschl, 
cioè lontano qualche chilo
metro 

Quello che si attende il 
paese e soprattutto in un mo
mento cosi delicato e invece 
un discorso chiaro sulle gra 
vissime responsabilità, anche 
interne a.le strutture giudi 
ziarie, che sono alla base di 
un funzionamento abnorme 
della macchina giudiziaria 
Quel funzionamento che ha 
portato proprio la Cassazio
ne a prendere delle decisio
ni scandalose dalle quali po
trebbe scaturire l'Insabbia
mento di Inchieste delicatis 
sime che avrebbero dovuto 
fare luce sulla strategia ever
siva e sulle collusioni che 
hanno consentito lo svilup
parsi della trama nera. Quel 
funzionamento che ha Impo
sto troppo spesso l'alt a in
dagini, condotte da magistra 
ti integerrimi, che potevano 
lare luce su episodi molto 
gravi di malcostume ammi
nistrativo. Probabilmente, co
noscendo l'orientamento del 
PG Colli (che per anni è sta
ta una delle punte dell'Unio
ne magistrati, cioè l'associa
zione che raggruppa gran 
parte delle cosiddette « to
ghe d'ermellino») nella re
lazione si continuerà a ripe
tere che 11 giudice è a] di 
sopra delle parti, che è vin
colato solo alla legge, ecc 
Teorie in astratto ineccepi
bili ma che In concreto si 
traducono nelle tesi più o 
meno slmili a quelle che pre-
sledono all'attività di quel 
magistrati della I sezione 
della Cassazione che hanno 
Imposto l'alt all'inchiesta bis 
di D'Ambrosio e che hanno 
tolto le Indagini al giudici 
istruttori di Padova e di To
rino Le stesse tesi, forse del
l'avvocato generale della Cas
sazione che ha sollecitato la 
-scarcerazione dell'ex capo del 
SID. Miceli. 

L'8 prossimo, mercoledì, la 
Cassazione deve decidere se 
rimettere in libertà l'ex ca
po del SID e nel frattempo 
la speranza che la giustizia in 
qualche modo si realizzi re
s te legata alla buona volon
tà e all'impegno di quel ma
gistrati tanto vituperati dal
le toghe d'ermellino 

Ieri al giudice Istruttore 
Tamburino è arrivato l'estrat
to della comunicazione uffi
ciale da parte della corte di 
Cassazione con la quale si co
munica che sarà la magistra
tura romana a dover condur
re le Indagini 

Il magistrato padovano or-
mal da qualche giorno sta 
predisponendo l'indice di tut
to il materiale acquis.to sul
la vicenda della « Rosa del 
venti » e probabllmence so
lo subito dopo l'Epifania sa
rà in grado di spedire 1 tre 
cassoni di legno a Roma. Pro
babilmente gli atti non faran
no in tempo ad arrivare che 
Miceli avrà già riacqulrtato 
la libertà, visto che dirficll-
mente 1 giudici d"'.!a Cassa
zione contrastano con il pa
rere del procuratore gene
rale. 

A quel punto una prima pro
va aspetta gli inquirenti ro
mani che hanno dichiarato dì 
essere decisi ad andare fi
no in fondo Essi hanno pos
sibilità già ora di notificare 
un mandato di cattura, an
che se solo con l'accusa di 
lavoreggiamento (reato per 
il quale hanno già Indiziato 
Miceli) all'ex capo del con 
trusptonagg.o Una volta ri 
cevutl anche irli atti da Fa 
dova e da Torino essi posso 
no decidere anche in merito 
all'acctu-a di cospirazione pò 
litica. SI tratta quindi chin 
ramente di una scelta; fil
mare o non ìli mure un nuo 
vo mand, lo di cattura, e qu< 
sto a prescindere dalle de-
sioni della Cassazione 

Per ora 1 ™'"dicl r o c i r 
hanno cominciato ad inv are 
agli oltr» duecento HVVOIM 
ti che ass vono ,':!' lmnut . ' i 
"p nw„s per una neri 'la Da-
llstlca Questa sa-à w m » u " i 
sulle armi sequestrate duran 
te l'inchiesta e acquisite agli 
a \ cr"ie corpi o"l ic.no "LT 
t 'n c'arenmen'.e sono st,^, 
n " , de' nomi p*. l'equipe 
i i '" ciurà compi "• , !e<m.e 
-s "-aitr come %\ veci,. ,1, un 
e ' io o di cosi s, i.Jirhr' 
1 :- 'n t- ta rlun.'a • <sra 0 
som ì avvertire <lx 'cn:u a\ 
\ocati. quanti se ne dovran 
no avvertire una volta arr' 
vate le inchieste di Torino 
e r i d o v a ' 

£ n questo mare di av
visi e di comunicazioni c r 
to sarà difficile non scaturì 
sca una piccola nullità, som 
pre sufficiente — nel caso se 
ne presenti la necessità 
per biocare all'ile 1 inchiesii 
romana. 
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Lettere 
all' Unita 

Il dramma degli 
anziani con 
ba«se pensioni 
Cara Unità, 

sono una delle tante pen
sionate che percepiscono una 
pensione mensile di L 45 800 
Con tale somma sì deve pa
gare' attuto, luce, jas, riscal
damento, portierato e telefo
no (per chi ce l ha) A con 
ti latti, nella migliore delle 
Ipotesi la media di spesa li', 
sa e sulle 30 35 mila lire al 
mese, e con la rimanente som
ma si dovrebbe mangiare, 
vestirsi, ecc. Purtroppo con 
tale trattamento pensionist'-
co, all'anziano lavoratore ri
marrà sempre più dt/llcile po
ter evitare certe amare umi
liazioni o Quantomeno sot
trarsi al supers/ruttamento 
Viene spontaneo di chieder
si se gli uomini che sono 
al governo e che giostrano 
nell'area del potere da circa 
trent'anni Csl tratta sempre 
degli stessi/ sono consapevoli 
di questa drammatica condi
zione in cui versano milioni 
di pensionati a basso reddito 

TERESA M 
(Milano) 

Cara Unità, 
mi sembra sensata la pro

posta dei sindacati latta al 
governo perche le pensioni 
al di sofro delle 100 mila n-
re vengano aumentate tutte 
dt una cifra fissa, e cioè di 
15 mila lire. Se si adottasse 
inlatti ancora una volta il 
criterio dell'aumento in per
centuale (dal primo gennaio 
1ST5 del 13 per cento), si 
commetterebbe un altra gra
ve ingiustizia verso i pensio
nati al minimo, che con J5 
mila lire at mese non rie
scono neppure più a pagare 
ra/fltto e II latte al mattino 
Sento che La Malia si op
porrebbe a questa proposta 
perchè « non ci sono i soldi » 
Una risposta di questo tipo 
è un insulto alla miseria, spe
cialmente se si tiene conto 
che agli alti burocrati sono 
stati concessi aumenti con ci 
tre vertiginose. 

GIUSEPPE R. 
(Roma) 

Sul tema delle pensioni ci 
hanno anche scritto: Pietro 
BROLLO di Urbignacco; S. 
BADINO di Asti: Giovanni 
RENZI di Livorno; un grup
po di pensionati di Milano; 
Francesca GRANELLI di Fi
renze. 

Retribuzioni degli 
statali e 
riforma della P.A. 
Caro direttore. 

spero permetterai anche a 
me d'intervenire sulla questio
ne degli statali dopo la lette
ra del compagno Borrellì del 
3 dicembre, cominciando in
tanto col ringraziarti per la 
pubblicazione di questi inter
venti. Voglio iniziare laddove 
Borrellì ha finito proprio per 
continuare il suo discorso. E' 
vero che la modifica della 
scala mobile degli statali ser
ve solo come un'assicurazio
ne per U futuro, senza recu
pero di ciò che si è perduto 
negli ultimi anni: come è ve 
ro che qualunque discorso 
sulla ritorma della Pubblica 
amministrazione è vano se 
non affronta il discorso sulle 
retribuzioni degli statali. 

In questi giorni si sono ri
scosse le tredicesime e ti as
sicuro che è stato avvilente 
dover constatare che per que
sta categoria la gratifica na
talizia arriva a volte a poco 
pili della terza parte dello sti
pendio normale Basta consi
derare che non vi è compre
so l'assegno perequativo, ne 
quello integrativo, né gli as
segni familiari. Ho visto tre
dicesime che non giungevano 
a 60.000 lire. 

Ci si deve porre la doman
da: perchè'' Chi ti parla è un 
dirigente sindacale di livello 
medio e si pone questa do
manda centinaia di volte. E' 
colpa della categoria che, vel
ia sua disgregazione sindacale 
e sociale, non riesce a far va
lere i suoi diritti'' Siamo noi 
dirigenti sindacali che non 
riusciamo a porre con energie, 
all'interno delle Confederazio
ni, questo problema'' La cate
goria non ha un sufficiente 
peso sindacale, tanto è vero 
che oltre il 60 per cento de
gli statali ministeriali non è 
ancora sindacalizzato'' Il mo
vimento sindacale nel suo in
sieme non si è posto sufficien
temente il problema'' 

Probabilmente sono vere tut
te queste cause insieme Solo 
negli ultimi tempi il proble
ma ha cominciato ad acqui
stare rilievo nel movimento 
sindacale 11 tema va risto an
che alla luce della scoperta 
di cellule eversive nell'orga
nizzazione dello stato Questa 
constatazione ha reso impel
lente la democratizzazione del
la Pubblica amministrazione 
e la ritorma delle sue strut
ture Ma tutto ciò non può 
essere affrontato e risolto sen
za la partecipazione degli sta
tali e questa partcctpaztorc 
(limita impossibile senza la 
risoluzione del problema eco
nomico R'torma della PA. 
democratizzazione di questa 
ultima e risoluzione del pro
blema economico, costituisco
no tre facce di uno stesso 
prisma 

La quantica iunziovnle co
stituisce un primo approccio 
alle questioni che ho indicato 
sopra A mio avviso occorre 
procedere con urgenza al con
seguimento dì un duplice o-
bìftliro liberare la mas-.a denli 
statali dalle loro aravi dit 
tlcoltà economiche responso 
blltzzandoli al tempo stesso al 
rinnovamento dell'attività am
ministrativa Lo statale orbita 
in una costellazione di incer
tezze che lo riducono alla di
sperazione ed incancreniscono 
la società civile 

ANTONIO VOLPE 
della Segreteria della Fé 

derstatali di Napoli 

Perchè è necessaria 
anche una 
riforma delHSTAT 
Compagno direttore, 

scrivo Questa lettera per set-
toUnearc che <r finalmente », 
anche con i limiti mcjii in 
ei idema dal compagno Vaio* 
ri, vi è varata la nlorma del' 
la RAI-TV Merito delle I0U9 
di tutto il mondo del lavo
ro se si è giunti a Questa 
evolta per Quanto concerne la 
informazione in Italia, aver 
sottratto questo mezzo di in
formazione dal controllo del
l'Esecutivo e per me, il pun
to Qualificante di tutta la ri
forma RAI-TV 

Ma non è solo la RAJ-TV 
che informa, deformando, il 
popolo italiano, vi è un altro 
mezzo di informazione che è 
ancora strettamente legato al
l'Esecutivo e che con tutte le 
lotte dei lavoratori non ha 
visto prendere corpo uva sua 
ritorma1 parlo dell'I*Htuto 
centrale dì statistica Compa
gno direttore, sono anni che 
t lavoratori dcll'ISTAT. per 
Quel grande senso di respon
sabilità che li contraddistin
gue chiedono una riforma, che 
svincoli l'ISTAT dall'Esecuti
vo e che lo ponga, come a-
desso avverrà per la RAI-TV 
alle dipendenze del Parlamen
to in modo da assicurare 
una informazione statistica 
che sia di vera utilità per 
tutti gli utenti ed in modo 
particolare per ì lavoratori i-
taliani 

Giacciono da anni progetti 
di legge a tale proposito: Gio
vanni Berlinguer ne ha pre
sentato uno. democristtant e 
socialisti altri, ultimamente il 
de Del Duca ne ha presentato 
un altro4 ma se non ri è la 
volontà politica di risolvere 
rcgwnalmente Quesia Questio
ne, tutti i progetti di legge 
dormiranno sonni tranQuilli 
veali archivi del Parlamento. 
A me sembra che questo sia 
il momento opportuno' alle 
lotte dei lavoratori per l'uni-
ileazione del punto di contin
genza bisogna unire la rifor
ma dell Ente VISTAT che 
questa contingenza calcola, 
perchè solo con una nuova 
struttura dell'ISTATè possìbi
le che tutta lavoratori otten
gano vantaggi in tutti i campi: 
scuola, sanità, case, prezzi, 

C. BETTE 
(Roma) 

Sv si è relegati 
in caserma, senza 
legami con l'esterno 
Cara redazione, 

il giorno 2 dicembre il ber
sagliere Soriani Celeste * can
dendo » su un pezzo dt vetro, 
si è tagliato « in 25 parti di
verse i polsi w. Questo è quan
to dice il comando sull'« inci
dente». In realtà questo gio
vane ha tentato di suicidarsi. 
Perchè"* Il bersagliere Soria
ni proveniva dal carcere di 
Peschiera per renitenza alla 
leva; arrivato qui a Persane 
ha ritrovato sotto altra vesU 
la stessa repressione del car
cere e l'isolamento. In questa 
caserma lo hanno accolto in
fatti la minaccia e l'intimida
zione del colonnello, il suo 
comandante alt ha promesso 
pubblicamente di ((rieducarlo». 
In questo modo Soriani si è 
trovato completamente isolato 
dagli altri Da aggiungere che 
gui le licenze sono usate co
me arma di ricatto, dove è 
impossibile collegarst con la 
v'ta di fuori (il paese più vi
cino dista 20 chilometri), do
ve il sovraccarico di servizi 
impedisce ogni elementare 
momento di svago. Insomma, 
sono questi i reali motivi che 
possono spingere un giovane 
militare di 20 anni al tentato 
suicidio. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Peranno - Salerno) 

Cara Unità, 
dopo la lettera pubblicata 

sulle tue colonne, il generale 
ha fatto fuoco e fulmini, ma 
poi ha anche dovuto rimedia
re al malfatto. Adesso infatti 
la legge 172 del 21 marzo 1974, 
viene rispettata ed ogni mili
tare che va in licenza ottiene 
quello che gli spetta: non SU' 
lo. ma hanno anche fatto pa
gare gli arretrati. Ti scrivia
mo quindi per ringraziarti, 
ma approfittiamo dell'occasio
ne per segnalare quanto siano 
umidi e precari i nostri allog
gi, con la pioggia che vi en
tra dentro e i gabinetti sem
pre intasati. Non sarebbe ma* 
le che fosse effettuato qual
che intervento anche per tal* 
questione. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari delle 
scuole della motorizzazion» 

(Cecchlgnola • Roma) 

Libri e riviste 
per sezioni 
del Meridione 

SEZIONE del PCI « A Cram-
<ci », via P. Do Capua 19, 
BIOfìG Longobucco (Cosenza): 
ff Abbiamo aperto da poco una 
sezione Ci troviamo ad agire 
in un ambiente socialmente 
difictle. da qui la necessità 
di avere compagni preparati, 
che sappiano partecipare at-
tn amente alle iniziative del 
partito Ci necessitano quindi 
l'b) 1 abbonamenti a giornali 
e r*t '•stc » 

SEZIONE della FGCI, cor
vo Vi'torlo Emanue> 208, 
Minio Villnncra (N.ipol.j "Do
po •! referendum e le elezio-
n amministrative abbiamo vi
tto affluire molti gioiosi alla 
vostra .sezione. Siamo però 
sprovvisti di ura biblioteca, 
per cui ci rivolgiamo at cir
coli e at compagni perche ci 
mandino libri, riviste e loto 
legate alle lotte contro il fa
scismo » 
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